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Esaminatg toagatutoÑ¾>ilançio: gel Co-
mizio agricolo del circondario di Breseja;
Sulla propostaedel suddettoNostro Ministro

Segretari* ditStato per gli a8kri di Agricol-
deWkyps ed i d egno costs¢nt 4 turà; Indosirias e Commercios
seguesisAesrèsse Abbiamo decretato e decretiamo:

IITl9RIOJilABIElk IL Àrtiipio waiÃ. Il Comisioigrariò-del'cir-
ran amazianzatomasa:Tomo:triast.LAR-OH CondarÎ iÌ ÑËÊi profiñóia AIBitSCÎ8, A 16•

artirrAr.ra galmente Afinito edi ricohoileipto càme
Enllainpposisdel Presidente del finn.igh'a stabilimento di pubbliep utiliG, e nai col

ag¡ meined Nóstro31inistro Segretariodi Stato
uteestemorala pnå acquistage, noeyere, pow

bliism a:
sedere ed alienaÀ secondo 14 legge civiles
qualunque sorta,di beni,

Statead ••*ildale3Iiaistro deRSulanno Ordiniamo che il presente decreto, tunnito
staankinSanformità dells segnante f.m.n. deksigillo dello Stato, sia inserto.nella Rad-

colta ufBeiale deB& leggi e dei.deereti del
Regno d'Ifalia; inandandé a chiuntine spetti

sah di osservarlo e di farlo espertare.
Dato alPirenge äddl 2 gennaio 1871.

VITFORIO EMANUELL
CasrAamou.

2 Capidi sezione .. . 4$04 8,00 8, 00
tari di e ese . 3,500 24 g,y

SL isullapropostadel Ministroper 14 Pab-
13 Applianti i blica Istruzioão coi decreti del 4, 8 e 15 di-

da o 94,10 cembre tr. i. ha fatto le seguenti nomine e

at disposizioni:
2 a Imua e 2,000 y Isaia Graziadio, accettata la ri-

I Useiere capo . . . 1,200 i Lombardo di scienze, lettere ed atti diMilano;
2 Useieri

.
. . ISOO Massari adnaminante presig

i I
·

900 22 laLacuola normaledi Milano, collocato a riposo
i 6" dietro sua domanda;
« n. soa monesda, an. carlo crispo, asiswate nella
2 Id.

. .
500 1,000 bibliòteca nazionale di Palermo, accettata la ri-

21 nuncia a tale ufficio;

fet c 1 d turo m

nmo peltriennialg7p78dell'Ancademiasopraddetta;
Il Nostro Ministro predgþto hincaricaf64 lla Scacchi comm. Arcangelo, senatore del Re-

esecuzione del "ésaite decrálg oheM re- gno, rieletto segretario pel triganio 1871-18
gistrataalla fäda.dat knä så inserta neRa dell'Accademfa di scienze fisiche e matematiche
Raccolta degligatti dalgterno, 8 Real Ka li;
Dato in Firease addíj5 dicembre 1870· nunnen er l'anha 1871 delrAeondamia sopra

Vrtr011tú $ÈàNUEl citata .

afßciale delitehygi a dei décreti dû ßqrao servizio
contiene il sermènte-dberato:, , Gaccio aoALGiuse pp,proLaienardiassia di

VITTORIO EfilANGELB II "prot nella &
PER GRAZIA DI DIO lEPER VOLONTADELÍ.ANAtiONE BÉOsta #4Í hÎDotto 80MB

RE Š'IBI.lge Universith médesima;
Visto l'artiŠffŠÅÌ Nõsiro Reale decreto Trinchese Salvatore, id. di soologia ed anatoa

23 dicembreiBA§,p.,8452¿ eomparata nella R. Universita di Genova,
Visto l'articolo $5 del regopmento 18 feb Dinidott Ulisse, id..di analisi e geometria

braio 1862,& d'ardine Noströ gal Mini- sapenore" nélla& UniveraitikdiPisa, id. id.;
stro di Agricoltura;Industria e Commercio. Portunati Teodoro, prof. titolire di filososa
Visto il parité del Gönsiglio di Stato nel Brescia, aumentate lo stipendio di

data 8 giugnoßÊL * CresciolikierLuigi,id, id.diJipaletosidrik.;¾

Verde prof. Girolamo, titolare della 8•ida di
Baaremos liL; o -

Gibellí prof. Angelo titolare dello 19 licdL
Bregidi; - a»Jaa
Torre prof. Achillertitolare di 81oio6s nel

Regio liceo diBq¢ena, id.¡.
Cerri Placido, prof. reggente deUs 5' alsese

nel fin=••iddi Bívona, proâosso a-professore

id.id.·
PaÊrin Luigi, id. deDa 2•classe id., id.id.•
Oliveri saa Ipidero.id, 16 algergþeS-

nasio Sant'Anna di Palermo d; ,

PerruccattiPlacille (d. classe nel gin-
nasio di Trapam, id.id.;\ .

Barrino Paetro.id.della 1•olassemel giana-
sio di Vercelli, id. id
Zandanella Bartolosaeo, (44' id. di Verona,

id. id.· -

Bevila'equgVIEgilioggoþryggentedella 8• cL
gin-lodi Vipenza, propnesso a pçofeesgrg

inHa id, di lettere latino e gro-
che Heeo a,id.id

id,di, låtere italáne nel
liceo à!nnàsialedi,1tonteleone, id, id.;
Bernabei Fehde, id. di lettere latine e greche

id. Vittorio Emanuele di N pol id, id

latine e greshe nel liceo à adora, id. id.
Querio Carlo, prof. reggente di matematica

id. di Sinigalia, id. id.:
Fulin ab, Rinaldo, proC46eitivg ditstoria e

geografia id. Marco Polo di Wineraa, id.id.
Bonardi DongtBA .. fa 198gente id, id. )iano

ginnasiale di Campo , id. id.

MINIRI'ERO DELLEFINANZE
DIRESIONE QEEEBALE DAL BERARO N DELLE TA$$lk

Prospetto delle een lei beni immobili,yerile-
nWi alDepsanjo ecclesiastigo.
Nel mese di dicembre 1870.

N' del lotti venduti 9804
Presso d'asta . . . 4 . A i k 3,829,132 71
Presso d'aggfŒdicaziona . . . • 4,850,209 97

laa dieem i Rottsl¡rt(1867
N* dei letti vahanéb088Ú.
Presso d'asÏa. .

. . . . . L. 238,9th,(Ì08 gi
Présto d'aggiudiensione . . .

• Sti,79t,809 64
Pirenze, ti 28 gennaio 1871.
A Direnare tenerede

samacob
uDirenere Capo dells 6* Disisions

DRDIÑÍN7Ä D( SANITÀ MÂÏtlÑÑÃ N. S.
B Ministro delPInterno,
Informato della parsa della febbre gialla

nella Repubblica def e della manife-
stazione di qualche caso a malattia la
Buenos-Ayres,

Decrets:
Le maki ta dal la dicembre 1870 in poi

mania dalparagrafeaucondadeLquaa
q a prp to; een dpcretg

Dato a Fironse, il 27 gennaio 147¶
fan sT Ministro: Cary.

NRTE NON UFFICJßE
NOTIZIE VARIE

La Deputaalona prorgaalata, di Genosa reada
noto,ebe è pertg itzoneerso ger. *saapidg
nali di anegg lire,p)o, plasonna conferirst
allievi appartenenti a quella Yuas del
quali frequesti, comeallievo, lahomotkamperiore di
ai¡ripeltera di musqua e l'aumanç44 eseeripitindL

ee noorso poi due gossidlÉ diS
500dasenne per dae allievi della prosyneia, i qaali
frequentino la seaola superiore navale stablitta ip
Genova.

11 sagsÍdia sarà itlennale o blonnale secondo il
esso stabillto pella eessione a edi l'allievesarà
iscria

br 7 s tapd la em on r Tit
ciale.

- I/Isdhdo di mutuo soccorso fra gfistruttorÏ ff-
talia, sedente in Alfi&mo, conta ormal fra le assoola-
sioni più prospero e rigogliose. 11 resooonto som-

magiq.dello pio saqo grapentg qq,stpaso di
Iire 8900,m rado siansf4prviía 150 penslool di 12
e 24 lire me It.
Cosiechè aggiunto quel sopravansa al fondo preo•

sistente, ma risulta, in o651 11 patrimonio sociale di
lire 193,000,

econdo it puo statute la Booletà restò costituita
appena ebbe raecolto lire 100,000.
Ora, dopo Ís sua coqtituzione, ha già radioppfato

questo gapitale, benolië da due instri distribuissa
ogni anno da 20a 24 miÍà Are in, p sáÏoat. Ï»Satita-
zione4 dtselplinata la modo ehe il suo fondo sociale
vadaogni amio pla consolidandosi, et6 per questo
anment> eho 11 Governo lo è generoso di sassidio a
che múlt11gtovani vengono anhualmente ad namen-
tire quesitifamiglia. Andhe nel 1870 entratomo 37
nuovi 6onfrhieflL

Italtra ve lafigas
' gangie,d'oggi

femmó a vederà u getto del per (qltimo
leonedel aarcofago Mago, opÏIa fon laDe Mlabell.
V'ers una elaquantina di p ne, tia #elsipip-

equenotase, variimeäbri del MunicipÎq, B genenje
Minis, 11 comm. Andfea Korostni, rapgrebeldhitF
deMastampa, e mol_tLaltri invitati.
Alleí0eises, il fuoeoarevaeompinta l'ophia sua,

M tabo det cro6iuolo falevato,a fra.gti applaggi deE
otroostanti, vengegià pet suo amasis 11 bollente ime•
talkaebaandòaikaossiarlikaeMainrax senastante.
PppbLainnikd#pail breviti)axtebeliebe,witusla
delfartista latento all'9gpra sua, 194994 (goghig
fiµoat ta del Jiquefatto aptallo, gdþeglia

tto soo: geco fatto I e un nacyo scop-
plo apt sqlutó,it.bt4rg Èowdiiore.
19rl matt'na fdamó a vegre11 feóng trattodalg

sua forma e vedgaMao il setto ilpin perfetto che si
potesse desiderarq.
Nel dar genno di tjussto intorg, non à tanto a età

chè destdorispo richiamare rattensionedeinostri

APPENDICE
(5)

IL ROMANZO DI LENÄ
P.wrmwan

(vassrosa var. Thusco)

(Continuione - Vedi 9 numero 27)

Seduto sulla¡M-a del portjoo, alFombra
delle altecolonne, endãoaddormentato, tanto il
suo spirito era appressodalPemozione ed il suo
corpo dalla faté:n. Qasado éi tiereglio, il sole
era al tramonto. Passò una vettura di ritorno,
egli la prese edarrivò al moinento della cena al
Gallo Bianco. $i collac6 al postovicino aqueBo
del vecchio dottore, ma Pattese invano: il posto
rimase vuoto. Si contentò danque dèlla conver-
sazione del padrone; e sebbene questi sulla
avesse di spiacevole nella persona, il giovane
provava contro di lui unacerta avversione. La
grB40Sa di sposareLena gli seni¾rava imperdou
nabile. Terminato il pasto, salutò il locanaiere
q si ritirò neUs suscamera. Mentrastavapor
entrarvi incontrò Lena: sentì battere il cuore
con violenza, e le disse:
- Buona sera. Siete ancora occupata ? o
- Ho terminato per quest'oggi - rispose

ella. - Spero cheavrà goddo del bel tempo,
signore; è forse gudato a visitare la Walhalla?
-- Ho pensato tutte Ëgloinoa voi, Lena. Mi

faresteun granpiacere seacconsentiste adiscor-
rere un poco enazne.,..
Siccomeaanottenns rispostgaggiunse:
- Veniinioainia camera temete forma14

dicerie?
- No, no- reptio6 essä raddri,..manni con

orgoglio.-Nullstemoraidiaagem di me quello

Difatti ella ritornò popdog D giovape vi,
vamente agitato le8480 pacpnt(4aiendendole la
mano, mentre la, fenolidla10Ossava collo sguar-
de scrutatore, poi le disse; ;
- Abbiate confidensainineçLens, sebbeni

non siiriooña)4at sliga diritto saat voi che
la ýroÏonda 46e mi ispÍrate. Mi è im,

on sap as
niiscreta curiog Si die« ehe Painore nasce

rapidità dqllampo,1eenfre iguí)cíaia dér
Ingghe se face

che l'amore quello mbe a voi identens... Mag
Miccome la vostra sor Ef ( loi preoct
espa molto pia della vostra beBessa, bramerú
ehe mi aiutaste a efedère oWe,j'guiicizia vestry
la sola enen che anliiscowbaiiiinilrancameatt

la mano; io, sono sincero no ogho nè ingana
sare voi, nè me stesso,
*
-- Soche ne sarebbe ideajmoi opereiò song

venuta. Gihierim'avevasigeheynaaseengeofferto
la saa assistenza; ma debbo npetirIB SAS ŠÎdDi4
male è senza rimedio. La :*ia storia è troppo;
lagebre perchè io possa radòontarla; essa non
farebbe che afHiggere il suo cuore sì buonA
D'altroadaalla è fidanzato, e non le monviene,
nelPin d'una persona aÌfatto estranea, d(
rattristare na'ora sola de'suoi giorni.
Oosì dicendo, si sedette asi sofa, mostraliad

che ilN,nen era decisivo. Ïl giovane road
servataefeitosguardo penetrante e trovav4
undileÀikbile nei sail occhi neri come
la notte ei it AnelPistante pieni di una vaga
esprospong anmaissa quellainbbra, lacuigra.
Tità era teinparatsda na misterioso sor,

sonomia già seducente e credevadi trovarsi in

presensa del suo ideale. Ad an tratto ella ab-
bassò sa di Ini gli sguardi facendogli provare
uha sensazique simile ad una commozione elet-
ca. Per timore di dispiaceÀe con quaÍclae ga-

EQÎ$, Si $8000 ÅR BÌÎOBEiO, 0Ë €ÎÎ& 10 TUpgB di•
aando:
- Credo 84ndovinare il sao pensiero. Ella

supþone che io tema di parlare del mio ppasato
perchè Ayrei a celare qualche. fallo. C'è del
vero m ciò, ma agli occhi del mondo questa
colpa sarebbestata assolta. Sono però cplpevole
d'un gran peccato, d'un peccato mortale. Ho
respinto la felicità che veniva a mé. Che mi re-
sta da fare? Oimè, hon ho cËõ morire.
E nascose la testa nelle mud. Poi come se a-

vesse vergogna di questo movimento, rialzò il
capo e ripresa con voce feræa:
.

- freferisco raccontarle tqito. Ella non e
come gli altri; ella è capaç4 di comprendermi.

III.

Sonomata in una piccola città sulReno, però
i miei geinitori non erano del paese. Dopo 14
mox‡o di mio padre mi caddero nelle mani va,
rie lettere, che avevadimenticato di abbraciare,
e che mi fecero conoscere certi particolari della
sua vita. Credo che aveva avuto,ptima un'altra
moglie, che gli era, stata infedele. Allorg egli
era sui qqayant'anni. Quando intta la Germania
qi levò in massa contro Napoleone, egli abban-
#Rnò quella, cheaveva avvelenato la di lui esi-
stenza, e si arruolò come semplice soldato. Non
gyeya molto da perdere, esqqqde magtro di
egnola e canŠqre, quindi senza fortuna. Passò il
geno, e sebbene non cercasse che 14 morge,
trovò goltAn‡o delle ferite, an&dopo Fia6tesso
a Parigi degli alleati dovette rimanere alcane
settimane alPospitale. Fu durante la sua oppya•
Iescenza cite conobbe mia madre, povera e gio·
yane cucitrica di esemplare condotta, e di ça-
rattare oporto es puegrissinie. Dalla mattina
alla seraamaneggiando l'ago, ella cantava delle

romanze allegre, e mio padre che faspoltava
sedate vicino alla ûnestra, dimenticava le ferito
del campo di battaglia e quelle più dolorose,
bencha pia antiche, elenore. Chadirò di pið?
Mio padre mezzo invalido ricerò il congedo di
sergente mago,re, e parti dâ Parigi condu-
cende seco la giovane operaia che lo amava.
Percorsero laGermania, e finchèanrò il denaro,

dellerivedel11enedòvlo sono nata. Mia mar
dre ricominciò a encire, mio padre ottenne fa-
cilmenté on posto di ricevitore di dogana, per-
chè aveva un bellissimo congedo e sapeya fere
pia di quanio era richiesto. þgli amapa sua

moslie con vivissima teneressa, felice di rico-
minpiare con lei una nuova esistenza. I primi
mesi però ebbero qualche diŒcoltà a coppren•
derai tra di loro, perchè nò mia madre capita il
tedesco, nè egli il francese; ma quando due

persone si amano, non a vero che basta lo
sguardo per tradarre il pensiero ? Spesso mi
raccontava che guando eBa cantava, i passeg-
gieri si formavano sotiq 1e finestre ad ascol-
tarla, avendo una vacada sirena. Tutta lacitta
parlava del suo talento e le voleva bene, beneh&
i bellimbusti a piedi ed a cavallo si divertiseero
continuamente a passare su e già dinanzi alla
nostra capa.
La felicità di niio padre non durò un pezzo ¡

la mortegelosa venne a rapirgliela.Mia madre
morì quand'io aveva forse un anno, senza che
mi restasse alcun ricordo di lei. Col crescere, id
le somigliava sempre più, al punto dNmpin-si,
e mio padre aveva presa lkbitudine di chiamp-
mi col suo nome di Maddalena, che gli piaceva
meglio del mio. Non solo iq aveva ere itato ili-
neamenti di mia madre, Ina altreal la sua ga-
iezza, il suo gusto pel canto ed il suo amore per
mio padre. Il mio cuorieino batteva solo per
lui; non mi sentiva felice che si ano fianco, e lo
metteva di buon omore co' miei scheni e colle

lettori, quanip,alia (ra sogpresa of destò

imositess•IMM ..- N
- Apprendiamo di dios FAdige di

Verona che!!WelkohPaob. 'Wessa abbia
legato s favorit AigA 8ÎUÈRI $Í ÎStÑœto inda-
striale è lilefesilodale due presít annel,Mè uno di
italiano liré liCO al girimo ed anõdi itaEeni lire 250
al sesonde tha geelli e$ii minggiormente rinseiranno
apegnosti esang
-Io Nuess Patrii di NkpoliJia daCogina ran-aanslodellamórtequiàFartaastadiNonalgnor Mi-

chele Bombini, vescovo di Cassano si Jealo.Mon-
signor Bombinierasaato a Cosensaj!30settembre
del ITIS e prenoni 11,28 iB29.

- IgiornalidiA la mortedei ba-
roseGlaseppeRighini diSan Giorgte, luegatenente
generple in rigra,Armaatangie
-Leggestbella fimÏiisua.A Tais ebec þresse la

deFOomune una lapida in marmo ahombre del on-
lebre Øsrge,I egg q (el lagt!At 4 istgaele E-

"'f'q tagn se
CarlòÈt ce ebre

storloo - li naeque A 6dioiiibá $$$2 - U suo
iglianto Raële xedilo,- Id 'àoiprithiä- Deue
antiqhg WMgB IVO

-.Scrigono daArtigo.alla Gasgega25cinos del 28,
re cadata,daimqati di Bragg (Valig Calanca

na 6rigloil) univalaaliadi n3ìe; appensebbe essa
tocon u Su-o Osianea, l'aria da lei messasi spinse
sea tants e,eemania.sopra4 Òarta.del Comune

ablesa abb.Iti thed i 4& áW idgÏÑitbrata Ílf
aWra, i pih rdeshi asi pisse diaon ever
agi vistosi-De spettasalo. DITersgpersona riperta-
reno eeptailigt e ferità.
- eputasip ,dt ,sieria gajgigger le pro-

Timele a - ÌYa# 6egnag 1871:
II aigre lettura uname-orja del socio

erettivodos 6isn garagiofalgimigli sopra La torre
dag'orelepiqpm66ggiF igeh. ogg1qwponesa

op r al‡a e indi-

terre, e 404eaH agglånth a ornamint e quan7o
fqtnita, fing 4 apr)!e 1597 (Leompana di Façasa

ehe la deBberaslose swassepor ilfeito. Ai (6

RWCáWE
Emiseaso liiangel.tasallèrmbaAcarpelliani obbilga.
wasia fareper entro l'aprile weataggagarptmpute im

Analmente stabsisvast abet il lirisdàtu det etarista

BRESEP
porvitimmaginadella Verginalmía ocidia de

$2¾iikmŒ
detoisere, a compiment.nlaHa. torre duestont 360

ade canzonette. Egli steliio & occupava della
mig ednessione ; ènón andanio Ëllt eenola io
nonavevaquapialokaa relazioneooi re del
ticinata Uma teachia aertam¾ à cucire
ed a.fata laap:ina, equando de sappi abþa•
etsage, mia padrefievi¾ a Juure
(q¾ spetyg gingandg alptagú#g

per aveva una

grammatica ei na lilpro di lottati sS
htidiavanio Assieme, ed io gli recitûtú là poesie
di Sabiller. In secreto imparai qualcËe eenzone
francese.
In pripa voltacheme na intesecantare úna,

divepne pallidesme lamorte,a non potè rite-
note i singhiossL Tale spettacolo NÅ apaleatò;
ma mi ordinò gi conting, gesippangog chp

BWWW
aveva scritid con'assistensk d'un suo com o

d'armi tedeanoy dipingerte in qualche modo
PardoreðeMa sua ydssione Un ragassino fu in-
caricato di portare il messaggio, e skio padre
col caore palpitante stats gnádania dellaana
imestra, a pide la giovano leggere la lettera o
poi suonttersi a capire coll'eria pio grate, di

Ad µa q¾ 70189 14 lie fia veysggagguy
gre, do ques‡a strog agog sa voga,
mezzo in cese, mezzo m o:

Quant4 vi amo I pga 41:a getta
De agei ooohl 4pgrelat
Orfane11a, goverèttà,
sono al mondo ola, sola;
Ma non bremgma non aeree
Obeanafetta, na po' d'amort

(Cgsfisyp)


